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Venne un uomo mandato da Dio: 
il suo nome era Giovanni.  

Egli venne come testimone  
per dare testimonianza alla luce,  

perché tutti credessero per mezzo di lui.  
Non era lui la luce,  

ma doveva dare testimonianza alla luce. 

Questa è la testimonianza di Giovanni, quando i Giudei gli inviarono da Gerusalemme sacerdoti e levìti a 
interrogarlo: «Tu, chi sei?». Egli confessò e non negò. Confessò: «Io non sono il Cristo». Allora gli chiese-
ro: «Chi sei, dunque? Sei tu Elia?». «Non lo sono», disse. «Sei tu il profeta?». «No», rispose. Gli dissero al-

lora: «Chi sei? Perché possiamo dare una risposta a coloro che ci hanno mandato. Che cosa dici di te 
stesso?». Rispose: «Io sono voce di uno che grida nel deserto: Rendete diritta la via del Signore, come 

disse il profeta Isaìa».                

Quelli che erano stati inviati venivano dai farisei. Essi lo interrogarono e gli dissero: «Perché dunque tu 
battezzi, se non sei il Cristo, né Elia, né il profeta?». Giovanni rispose loro: «Io battezzo nell’acqua. In 

mezzo a voi sta uno che voi non conoscete, colui che viene dopo di me: a lui io non sono degno di slega-
re il laccio del sandalo».          

Questo avvenne in Betània, al di là del Giordano, dove Giovanni stava battezzando. 





Durante questo particolare tempo  
che è l’Avvento,  

il Ritiro può essere un’opportunità  
per invitare gli Adolescenti  
a soffermarsi con più calma  

sul brano di Vangelo  
e per prendersi un momento  

nel quale condividere alcuni spunti  
tra quelli consigliati, o altri, 

e le domande ad essi collegate. 
 

Il Ritiro, come il nome suggerisce, 
ci invita a RITIRARCI: 

>ovvero farci piccoli, per riconosce-
re davvero chi è grande; 

>ovvero toglierci fuori dalle cose  
di tutti i giorni, trovando  
un posto per sé, soli; 

>come per un allenamento  
particolare, ad es. nel calcio,  
per prepararci a ciò che verrà.  

Quali volti rappresentano per te un appello? 
Chi sono quei volti che ti parlano di Dio  

nella tua vita di ogni giorno? 



Numa Tempesta è un finanziere che gestisce un fondo da un miliardo e mezzo di euro e abita da solo nel suo immenso 
hotel deserto, pieno di letti in cui lui non riesce a chiudere occhio.  

Tempesta ha soldi, carisma, fiuto per gli affari e pochi scrupoli. Un giorno la Legge gli presenta il conto: a causa di una 
vecchia condanna per evasione fiscale dovrà scontare un anno di pena ai servizi sociali in un centro di accoglienza. 

E così, il potente Numa dovrà mettersi a disposizione di chi non ha nulla, degli ultimi. Tra questi c'è Bruno, un giovane 
padre che frequenta il centro con il figlio, in seguito ad un tracollo economico. 

L’incontro sembrerebbe offrire ad entrambi l'occasione per una rinascita all’insegna dei buoni sentimenti e dell’amicizia. 
Ma c’è il denaro di mezzo e un gruppo di senzatetto che, tra morale e denaro, tenderà a preferire il denaro.  

Alla fine, bisognerà chiedersi: chi sono i buoni? 

Quale personaggio del film ti ha colpito maggiormente?   
Perchè? 

È lo stesso in cui ti identifichi?  

https://www.youtube.com/watch?v=mIBqEU4Q83o


  

Quanto sei disposto a guardare l’altro  
e lasciarti guardare?  

Quanto sei disposto ad incontrarlo  
e a che condizioni? 

Sei capace di “farti da parte”,  
di “metterti in ombra”  

per lasciare all’altro lo stesso spazio  
che riservi a te stesso? 
Che cosa resta di te,  

togliendo tutto ciò che è maschera?  

Lasciamoci provocare  
dalle vignette,  

lasciando risuonare le parole  
e le domande che si trovano  

qui accanto,  



Ti sei mai sentito smarrito? 

A quale stella ti aggrappi nello smarrimento?  

Ascoltando queste parole, chi è l’altro  
nel quale ti rispecchi? 

Chi è invece l’altro che ti spaventa? 

Quale ruolo ricoprono gli altri nella tua vita  
e nel definire chi sei? 

https://youtu.be/2m70yc2ceSk
https://youtu.be/36DYlvvaKvA


https://www.youtube.com/watch?v=t7AdP3ldyBc
https://www.youtube.com/watch?v=K2d3dWq_2EM

